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Rea 115603  

  
 

Consorzio per il Centro Interuniversitario  
di Biologia Marina ed Ecologia Applicata “G. Bacci” 

  
Sede in Viale Nazario Sauro 4 – 57100 Livorno  

 

Bilancio al 31/12/2013 
 

 
Stato patrimoniale attivo 31/12/2013 31/12/2012 
 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   
 (di cui già richiamati ) 
 
B) Immobilizzazioni    

 I. Immateriali    

  1) Costi di impianto e di ampliamento    
  2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità    
  3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di 
opere    dell'ingegno 

 1.077 1.553 

  4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili    
  5) Avviamento    
  6) Immobilizzazioni in corso e acconti    
  7) Altre  11.139 13.284 

  12.216 14.837 
 II. Materiali    
  1) Terreni e fabbricati  5.731 7.688 
  2) Impianti e macchinario    
  3) Attrezzature industriali e commerciali  78.065 81.796 
  4) Altri beni  4.121 4.073 
  5) Immobilizzazioni in corso e acconti    

  87.917 93.557 
 III. Finanziarie    
  1) Partecipazioni in:    
   a) imprese controllate    
   b) imprese collegate    
   c) imprese controllanti    
   d) altre imprese    

    
  2) Crediti    
   a) verso imprese controllate    
    - entro 12 mesi    
    - oltre 12 mesi    

    
   b) verso imprese collegate    
    - entro 12 mesi    
    - oltre 12 mesi    

    
   c) verso controllanti    
    - entro 12 mesi    
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    - oltre 12 mesi    

    
   d) verso altri    
    - entro 12 mesi    
    - oltre 12 mesi    

    
-    
  3) Altri titoli    
  4) Azioni proprie 
   (valore nominale complessivo ) 

   

-    
    
Totale immobilizzazioni  100.133 108.394 

 
C) Attivo circolante    

 I. Rimanenze    

  1) Materie prime, sussidiarie e di consumo     
  2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati    
  3) Lavori in corso su ordinazione  1.159.359 1.376.314 
  4) Prodotti finiti e merci    
  5) Acconti    

  1.159.359 1.376.314 
 II. Crediti    
  1) Verso clienti    
   - entro 12 mesi 412.387  484.734 
   - oltre 12 mesi    

  412.387 484.734 
  2) Verso imprese controllate    
   - entro 12 mesi    
   - oltre 12 mesi    

    
  3) Verso imprese collegate    
   - entro 12 mesi    
   - oltre 12 mesi    

    
  4) Verso controllanti    
   - entro 12 mesi    
   - oltre 12 mesi    

    
  4-bis) Per crediti tributari    
   - entro 12 mesi 9.638  1.876 
   - oltre 12 mesi 25.553  25.553 

  35.191 27.429 
  4-ter) Per imposte anticipate    
   - entro 12 mesi    
   - oltre 12 mesi    

    
  5) Verso altri    
   - entro 12 mesi 1.072.916  674.882 
   - oltre 12 mesi    

  1.072.916 674.882 

  1.520.494 1.187.045 
 III. Attività finanziarie che non costituiscono  
  Immobilizzazioni 

   

  1) Partecipazioni in imprese controllate    
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  2) Partecipazioni in imprese collegate    
  3) Partecipazioni in imprese controllanti    
  4) Altre partecipazioni    
  5) Azioni proprie 
   (valore nominale complessivo ) 

   

  6) Altri titoli    

    
 IV. Disponibilità liquide    
  1) Depositi bancari e postali  103.742 223.032 
  2) Assegni    
  3) Denaro e valori in cassa  941 1.914 

  104.683 224.946 
    
Totale attivo circolante  2.784.536 2.788.305 

 
D) Ratei e risconti    

 - disaggio su prestiti    
 - vari 39.808  18.959 

  39.808 18.959 
 
Totale attivo 2.924.477 2.915.658 

 
Stato patrimoniale passivo 31/12/2013 31/12/2012 
     
A) Patrimonio netto    

 I. Capitale 
 

 380.929 267.742 

 II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 
 

   

 III. Riserva di rivalutazione 
 

   

 IV. Riserva legale 
 

   

 V. Riserve statutarie 
 

   

 VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio 
 

   

 VII. Altre riserve    
  Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (2)   

  (2)  
 VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 
 

   

 IX. Utile d'esercizio  27.565 113.187 
 IX. Perdita d'esercizio  () () 
  Acconti su dividendi  () () 
  Copertura parziale perdita d’esercizio    
    
Totale patrimonio netto  408.492 380.929 

 
B) Fondi per rischi e oneri    

 1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi 
simili 
 

   

 2) Fondi per imposte, anche differite 
 

 5.746 5.705 
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 3) Altri    
    
Totale fondi per rischi e oneri  5.746 5.705 

 
C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato  176.214 165.946 

 
D) Debiti    

 1) Obbligazioni    

  - entro 12 mesi    

  - oltre 12 mesi    

    
 2) Obbligazioni convertibili    
  - entro 12 mesi    
  - oltre 12 mesi    

    
 3) Debiti verso soci per finanziamenti    
  - entro 12 mesi    
  - oltre 12 mesi    

    
 4) Debiti verso banche    
  - entro 12 mesi 344.616  54.700 
  - oltre 12 mesi 40.962  83.757 

  385.578 138.457 
 5) Debiti verso altri finanziatori    
  - entro 12 mesi 1.259  679 
  - oltre 12 mesi    

  1.259 679 
 6) Acconti    
  - entro 12 mesi 131.957  21.450 
  - oltre 12 mesi 816.211  1.334.578 

  948.168 1.356.028 
 7) Debiti verso fornitori    
  - entro 12 mesi 642.142  543.760 
  - oltre 12 mesi    

  642.142 543.760 
 8) Debiti rappresentati da titoli di credito    
  - entro 12 mesi    
  - oltre 12 mesi    

    
 9) Debiti verso imprese controllate    
  - entro 12 mesi    
  - oltre 12 mesi    

    
 10) Debiti verso imprese collegate    
  - entro 12 mesi    
  - oltre 12 mesi    

    
 11) Debiti verso controllanti    
  - entro 12 mesi    
  - oltre 12 mesi    

    
 12) Debiti tributari    
  - entro 12 mesi 92.875  96.508 
  - oltre 12 mesi    
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  92.875 96.508 
 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
   sociale 

   

  - entro 12 mesi 46.274  33.638 
  - oltre 12 mesi    

  46.274 33.638 
 14) Altri debiti    
  - entro 12 mesi 193.878  171.939 
  - oltre 12 mesi    

  193.878 171.939 
    
Totale debiti  2.310.174 2.341.009 

 
E) Ratei e risconti    

 - aggio sui prestiti    

 - vari 23.851  22.069 

  23.851  22.069  
 
 Totale passivo  2.924.477  2.915.658  

 
Conti d'ordine 31/12/2013 31/12/2012 
 
 1) Rischi assunti dall'impresa   
  Fideiussioni   
   a imprese controllate    
   a imprese collegate    
   a imprese controllanti    
   a imprese controllate da controllanti    
   ad altre imprese    

   
  Avalli   
   a imprese controllate    
   a imprese collegate    
   a imprese controllanti    
   a imprese controllate da controllanti    
   ad altre imprese    

    
  Altre garanzie personali   
   a imprese controllate    
   a imprese collegate    
   a imprese controllanti    
   a imprese controllate da controllanti    
   ad altre imprese    

    
  Garanzie reali   
   a imprese controllate    
   a imprese collegate    
   a imprese controllanti    
   a imprese controllate da controllanti    
   ad altre imprese    

    
  Altri rischi   
   crediti ceduti pro solvendo    
   altri    
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 2) Impegni assunti dall'impresa   
 3) Beni di terzi presso l'impresa   
  merci in conto lavorazione    
  beni presso l'impresa a titolo di deposito o 
comodato 

   

  beni presso l'impresa in pegno o cauzione    
  altro    

    
 4) Altri conti d'ordine   
   
 
 
 Totale conti d'ordine   

 
 
Conto economico 31/12/2013 31/12/2012 
 
A) Valore della produzione    

 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 

 1.217.008 714.399 

 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in 
  lavorazione, semilavorati e finiti 
 

   

 3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 
 

 (216.955) 269.601 

 4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
 

   

 5) Altri ricavi e proventi:    
  - vari 18.944  19.804 
  - contributi in conto esercizio 1.279.914  1.083.424 
  - contributi in conto capitale (quote esercizio)    

  1.298.858 1.103.228 
Totale valore della produzione  2.298.911 2.087.228 
 
B) Costi della produzione    

 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
 

 115.054 107.818 

 7) Per servizi 
 

 1.044.899 905.482 

 8) Per godimento di beni di terzi 
 

 161.038 169.315 

 9) Per il personale    
  a) Salari e stipendi 557.629  469.677 
  b) Oneri sociali 176.026  150.880 
  c) Trattamento di fine rapporto 43.705  37.869 
  d) Trattamento di quiescenza e simili    
  e) Altri costi    

  777.360 658.426 
 10) Ammortamenti e svalutazioni    
  a) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   immateriali 

10.835  18.750 

  b) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   materiali 

30.715  31.505 

  c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni    
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  d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 
   circolante e delle disponibilità liquide 

   

  41.550 50.255 
 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
   sussidiarie, di consumo e merci 
 

   

 12) Accantonamento per rischi 
 

   

 13) Altri accantonamenti 
 

   

 14) Oneri diversi di gestione  33.665 33.565 
    
Totale costi della produzione  2.173.566 1.924.861 

    
Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)  125.345 162.367 

 
C) Proventi e oneri finanziari    

 15) Proventi da partecipazioni:    

  - da imprese controllate    

  - da imprese collegate    

  - altri    

    
 16) Altri proventi finanziari:    
  a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni    
   - da imprese controllate    
   - da imprese collegate    
   - da controllanti    
   - altri    
  b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni    
  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante    
  d) proventi diversi dai precedenti:    
   - da imprese controllate    
   - da imprese collegate    
   - da controllanti    
   - altri 1.215  2.407 

  1.215 2.407 

-  1.215 2.407 
 17) Interessi e altri oneri finanziari:    
  - da imprese controllate    
  - da imprese collegate    
  - da controllanti    
  - altri 33.160  18.282 

  33.160 18.282 
    
 17-bis) Utili e Perdite su cambi    
    
Totale proventi e oneri finanziari  (31.945) (15.875) 

 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie    

 18) Rivalutazioni:    

  a) di partecipazioni    

  b) di immobilizzazioni finanziarie    

  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante    
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19) Saalutazioni:
a) di partecipazioni
b) di imrnobilizzazioni finanziarie
c) di titoli iscritti nell,attivo circolante

Totale rettifiche di aalore di altioità finanzíarie

E) Proventi e oneri straordinari
20) Prwenti:

- plusvalenze da alienazioni
- varie

- Differenza da arrotondamento all,unita di Euro

21) Onei:
- minusvalenze da alienazioni
- imposte esercizi precedenti
- varie
- Dfferenza da arrotondamento all'unità di Ewo

Totale ilelle partite straoriliflarie

Risultato prima delle imposte (A,BtCtDtE)
22) lflposte sul reddito dell'esercizio, correúí, differite
anticipate

à\ Tmn^cró .^rrah+i

b) lmposte differite

c) Imposte anticipate

d) proventi (oneri) da adesione al regime
consolidato fiscale / hasparenza fiscale

23) Ufile (Perdita) dell'esercizio

25.553

2

25.555

1.268

64.526

7.268

(1.268)

92.132

699

24.856

171.U8

58.041

120

di

64.567

27.565

58.161

113.787
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Rea  115603  

 

Consorzio per il Centro Interuniversitario  
di Biologia Marina ed Ecologia Applicata “G. Bacci” 

  
Sede in Viale Nazario Sauro 4 – 57100 Livorno  

 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2013  
 

 

Premessa 

 

Signori Soci, 

la presente Nota integrativa, unitamente allo Stato patrimoniale e al Conto economico, costituisce il bilancio 

dell’esercizio 2013. 

 

Il presente bilancio, al pari dei più recenti, si riferisce sia all’attività istituzionale, sia all’attività di ricerca 

applicata.  

* * *  

Al riguardo, si ricorda che la struttura unica del bilancio, che inevitabilmente confonde i risultati derivanti 

dalla ricerca applicata con quelli della ricerca fondamentale, deriva da un ben preciso obbligo legislativo: con 

il Decreto Legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, è intervenuta, infatti, la riforma della disciplina degli enti non 

commerciali. 

In specie, l’art. 6 del citato decreto ha introdotto nell’ordinamento tributario il concetto di perdita della 

qualifica di ente non commerciale: per effetto del quale, un ente, ancorché non profit in base alle previsioni 

statutarie, assume, ai fini fiscali, la qualifica di ente commerciale qualora eserciti prevalentemente attività 

commerciale per un intero periodo d’imposta. 

I parametri che comportano il predominio dell’attività commerciale, già noti, sono i seguenti: 

a) prevalenza delle immobilizzazioni relative all’attività commerciale, al netto degli ammortamenti, 

rispetto a quelle delle restanti attività; 

b) prevalenza dei ricavi derivanti da attività commerciali rispetto al valore normale delle cessioni o 

prestazioni afferenti le attività istituzionali; 

c) prevalenza dei redditi derivanti da entrate commerciali rispetto alle entrate istituzionali, intendendo per 

queste ultime, i contributi, le sovvenzioni, le liberalità e le quote associative; 

d) prevalenza delle componenti negative inerenti all’attività commerciale rispetto alle restanti spese. 

Si tratta, a ben vedere, di una presunzione legale di perdita della qualifica di ente non commerciale: operante, a 

prescindere dalle previsioni statutarie, qualora l’ente eserciti principalmente un’attività commerciale durante 

il periodo d’imposta.  

Naturalmente, la perdita della qualifica di ente non commerciale produce effetti sia ai fini delle imposte sui 

redditi, che ai fini dell’imposta sul valore aggiunto. Con la conseguenza che, ai fini Ires (ed Irap), si rendono 

applicabili le norme, certamente più sfavorevoli, previste per le società di capitali e per gli enti (pubblici o 

privati) commerciali. 

La norma, peraltro, produce effetti anche sul piano contabile: in quanto a partire dal periodo d’imposta in 

cui si verifica la perdita della qualifica di ente non commerciale occorre inserire tutti i beni facenti parte del 

patrimonio dell’ente nell’inventario di cui all’art. 15, D.P.R. n. 600/73. Inoltre, non trova più applicazione 

l’obbligo di tenuta di contabilità separata per le attività commerciali, previsto per gli enti non commerciali: 

essendo necessario, al contrario, provvedere alla tenuta di un’unica contabilità relativamente a tutte le 

attività svolte.  

* * * 

Queste disposizioni trovano applicazione nei confronti del Centro di Biologia Marina anche in relazione al 
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periodo d’imposta cui si riferisce il presente bilancio: per effetto della prevalenza, accertata in base ai 

parametri legislativi, dell’attività commerciale rispetto a quella istituzionale. 

Pertanto, anche con riferimento all’esercizio 2013, i fatti gestionali ed amministrativi relativi a tutte le attività 

svolte dall’ente sono stati rilevati in un’unica contabilità: e da ciò deriva la struttura unica del bilancio. Va da 

sé, che l’applicazione di siffatto regime fiscale, comporta la rilevanza di tutti i proventi conseguiti dal Centro 

ai fini della determinazione del reddito d’impresa (tutti i proventi diventano, cioè, fiscalmente imponibili). 

Resta inteso, peraltro, che la perdita della qualifica di ente non commerciale da parte del Centro di Biologia 

Marina opera, ovviamente, soltanto ai fini fiscali: l’ente, infatti, ai fini civilistici conserva gli scopi non 

lucrativi previsti dalle norme statutarie. 

 

Commento in ordine al risultato di esercizio 

 

L’esercizio 2013 si chiude con un utile di euro 27.564,72. Il risultato economico, seppure inferiore rispetto a 

quello dello scorso anno, conferma il trend positivo che ha interessato gli ultimi esercizi.  

Per apprezzare ancor di più la buona performance dell’esercizio 2013 si deve anche considerare che:   

a) gli ammortamenti di competenza dell’esercizio sono pari ad euro 41.549,85; il costo iscritto in bilancio è 

quello che deriva dalla sistematica applicazione delle aliquote più avanti indicate;  

b) le imposte correnti a carico dell’esercizio sono pari a euro 64.526,00 e riguardano sia l’Imposta sul Reddito 

delle Società (Ires) che l’Imposta Regionale sulle Attività Produttive (Irap). 

Il risultato dell’esercizio considerato al lordo delle poste di cui sopra, adottando cioè una nozione di utile 

lordo in senso lato, al lordo cioè anche degli ammortamenti, oltre che delle imposte a carico dell’esercizio, e 

normalizzato (ossia depurato del saldo negativo dell’area straordinaria, di euro 1.268,41) è pari ad euro 

134.908,98. 

Le strategie adottate nel corso dell’esercizio 2013, nel solco di quelle intraprese nei passati esercizi, volte 

soprattutto al contenimento dei costi diretti e indiretti e ad una maggiore attenzione ai margini contrattuali, 

hanno dato risultati favorevoli, consentendo di ottenere un risultato positivo al netto anche del carico fiscale. 

 

Criteri di formazione 

 

La presente nota integrativa è stata redatta nella forma abbreviata prevista dall'art. 2435 bis, 1° comma del 

Codice civile, mentre lo stato patrimoniale ed il conto economico sono stati predisposti nella forma 

ordinaria.  

In proposito, occorre rilevare che non esiste a livello normativo uno specifico obbligo nei confronti del 

Centro di Biologia di Marina di redazione del bilancio secondo gli schemi previsti dagli articoli 2424 e 

seguenti del Codice civile.  

Tuttavia, preso atto del particolare regime fiscale e delle conseguenze che esso comporta in termini di 

unificazione della contabilità relativamente a tutte le attività svolte, è parso opportuno, al fine di rendere 

possibile una chiara e fedele rappresentazione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 

dell’ente, predisporre il bilancio secondo le forme previste dalla normativa civilistica. 

Inoltre, per una migliore comprensione della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica relativa 

all’esercizio 2013 sono allegati al presente bilancio anche i seguenti ulteriori documenti: 

� il prospetto riepilogativo delle attività di ricerca in corso di esecuzione alla data di chiusura 

dell’esercizio; 

� lo stato patrimoniale riclassificato;  

� lo stato patrimoniale ed il conto economico in forma analitica. 

 

Criteri di valutazione 

 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c.) 

 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2013 non si discostano dai medesimi 

utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella 

continuità dei medesimi principi. 
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La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 

nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica 

dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano 

essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui 

si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 

della comparabilità dei bilanci dell’ente nei vari esercizi. 

La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato 

che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non 

espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle 

operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.  

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 

 

Immobilizzazioni 

 

Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli 

esercizi. 

Il software capitalizzato è ammortizzato in base ad una aliquota annua del 20%.  

Le spese migliorative su beni di terzi sostenute in rapporto alle sedi nelle quali opera l’ente di proprietà di 

altri soggetti concesse in comodato, sono ammortizzate in un periodo di cinque esercizi. 

Le spese per la qualità capitalizzate sono state ammortizzate in base ad una aliquota annua del 20%. 

 

Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 

dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare 

rilevante. 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione 

e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, 

criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio 

precedente: 

- Macchine ed attrezzature varie: 15% 

- Arredamenti: 15% 

- Macchine elettriche, elettroniche e computers: 20% 

- Costruzioni leggere: 10%. 

Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 

l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i 

presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 

 

Crediti 

 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo.  

 

Debiti 

 

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 
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Ratei e risconti 

 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 

 

Rimanenze magazzino 

Sono classificati sotto tale voce i servizi di ricerca applicata, di durata superiore ed inferiore all’anno, nonché 

i servizi di ricerca fondamentale in corso alla data di chiusura dell’esercizio.  

A partire dal bilancio 2002, per i motivi dettagliatamente esposti nella nota integrativa al bilancio di tale 

esercizio, per la valutazione di tutti questi servizi in corso di esecuzione è applicato il criterio della percentuale 

di completamento o dello stato di avanzamento: i costi, i ricavi e il margine di commessa vengono riconosciuti in 

funzione dell'avanzamento dell'attività di ricerca.  

Il criterio, occorre precisarlo, conforme all’art. 2426, punto n. 11, c.c., è utilizzato con riguardo a tutte le 

attività di ricerca (istituzionale e commerciale), a prescindere dalla loro durata, inferiore o superiore all’anno.  

Per l'applicazione del metodo della percentuale di completamento è stato ritenuto opportuno adottare il 

metodo del costo (diretto) sostenuto (cost to cost). Più precisamente, la percentuale di avanzamento 

dell’attività di ricerca – e quindi di maturazione dei corrispettivi – è stata determinata facendo riferimento al 

rapporto tra: 

 i costi direttamente imputabili all’attività di ricerca – rappresentati dai costi diretti e dai costi diretti 

indirettamente imputabili (ad eccezione degli ammortamenti) e con esclusione dei costi generali (ivi inclusi 

gli ammortamenti) di struttura – effettivamente sostenuti fino alla data della chiusura dell’esercizio,  

 ed i costi diretti – rappresentati dai costi diretti e dai costi diretti indirettamente imputabili e con 

esclusione dei costi generali di struttura e degli ammortamenti – preventivati per l’intero svolgimento 

dell’attività di ricerca.   

Occorre tuttavia rilevare che la norma fiscale distingue, invece, i criteri di valutazione in base al tempo di 

esecuzione dell’opera in corso alla data di chiusura del bilancio: se inferiore all’anno deve essere adottato il 

criterio del “costo” (commessa completata), se superiore all’anno il metodo fondato “sui corrispettivi pattuiti” 

(percentuale di completamento).  

La valutazione di tutte le attività di ricerca in base al criterio della percentuale di completamento, a 

prescindere dalla loro durata, non risulta pertanto compatibile con la normativa fiscale. Per i servizi in corso 

di esecuzione di durata inferiore a dodici mesi, il criterio di valutazione ancorato “alle spese sostenute” 

(metodo della commessa completata) è l’unico previsto dall’art. 92, sesto comma, Tuir. E, secondo 

l’interpretazione prevalente, la previsione normativa non può superarsi invocando il principio di carattere 

generale – desumibile dallo stesso art. 92 – secondo il quale la norma fiscale individua valori minimi 

derogabili da più elevate valutazioni civilistiche effettuate in bilancio.  

Ne consegue che, ai fini fiscali, si rende necessario operare, in sede di determinazione del reddito imponibile, 

una variazione in diminuzione, riportando ai fini fiscali la valutazione eseguita in bilancio con il metodo 

della percentuale di avanzamento ad una valutazione effettuata con il metodo della commessa completata. Si 

tratta, peraltro, di una variazione temporanea che viene riassorbita nel successivo esercizio con la ripresa in 

aumento di pari importo riferita alle rimanenze iniziali iscritte nel conto economico. Poiché si è in presenza 

di un beneficio fiscale provvisorio, è richiesta l’iscrizione delle correlate imposte differite.  

Acconti liquidati dai committenti 

Data la particolare tipologia delle attività svolte dall’Ente, non sono configurabili situazioni nelle quali siano 

predisposti, durante lo svolgimento della ricerca – sia essa istituzionale o applicata – stati di avanzamento 

lavori dai quali scaturiscano corrispettivi liquidati a titolo definitivo. Tuttavia, può ben accadere che il 

pagamento dell’intero corrispettivo, sia nel caso di contratti con soggetti privati, sia di attività di ricerca 

svolte a favore del Ministero o della U.E., avvenga frazionatamente, specie se il periodo di svolgimento della 

ricerca è previsto in un tempo superiore all’anno. Verificandosi tali situazioni le somme percepite dall’Ente 

durante lo svolgimento del contratto sono considerate quali meri acconti e classificati alla voce D.6 del 

passivo patrimoniale. 

Valutazione di eventuali attività di ricerca in perdita 

La valutazione di eventuali attività di ricerca rispetto alle quali siano preventivabili delle perdite con il 

criterio della percentuale di completamento è coerente con il principio generale dettato dal codice civile 

secondo il quale le rimanenze vanno valutate al minor valore tra il costo e quello desunto dall’andamento 
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del mercato (in questo caso il ricavo atteso).  

Il criterio di valutazione adottato consente altresì, nel caso di attività in perdita, il rispetto delle previsioni 

contenute nei primi quattro commi dell’art. 93 Tuir. 

La verifica della esistenza di eventuali perdite in rapporto a contratti in corso di esecuzione alla data di 

chiusura dell’esercizio, è eseguita adottando i criteri previsti dall’OIC n. 23, ossia includendo tra i costi quelli 

diretti e quelli indiretti di natura “industriale”. In tale calcolo sono inclusi anche gli ammortamenti 

riguardanti beni di pertinenza dei singoli gruppi di ricerca, escludendo, i costi generali e gli ammortamenti 

di “struttura”.   

 

Fondi per rischi e oneri 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 

dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. Nella valutazione di tali 

fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di 

fondi rischi generici privi di giustificazione economica. Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio 

e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del 

relativo onere. 

I Fondi per rischi ed oneri iscritti in bilancio si riferiscono esclusivamente alle imposte differite che emergono 

in rapporto alla non accettazione, sul piano fiscale, del criterio di valutazione secondo il metodo della 

percentuale di completamento dei servizi in corso di esecuzione aventi durata inferiore all’anno. 

Quest’aspetto, già illustrato in sede di esposizione del criterio di valutazione delle rimanenze, sarà ripreso in 

sede di commento alla specifica voce e alle modalità con le quali si è proceduto al calcolo delle imposte 

differite. 

 

Fondo TFR 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro 

vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura 

del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 

nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data, fatta eccezione per i dipendenti che hanno 

optato per la destinazione del proprio fondo Tfr all’esterno dell’azienda. 

 

Imposte sul reddito 

Imposte correnti iscritte nel presente bilancio 

Le imposte correnti, imputate secondo il principio di competenza, rappresentano l’accantonamento a titolo 

di Ires ed Irap a carico dell’esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti fino al 31.12.2013.  

Imposte differite iscritte nel presente bilancio  

La variazione in diminuzione operata al fine di adeguare il valore delle rimanenze di servizi in corso di 

esecuzione di durata inferiore a dodici mesi, iscritti in bilancio secondo il criterio della percentuale di 

completamento, al minor valore derivante dalla applicazione del metodo della commessa completata, 

previsto dall’art. 92 Tuir, determina, come già detto, la necessità di iscrivere le correlate imposte differite. Il 

beneficio fiscale derivante da siffatta variazione in diminuzione ha, infatti, carattere temporaneo.  

Le scritture contabili eseguite al riguardo sono dettagliatamente esposte nel prosieguo della nota integrativa.  

 

Riconoscimento ricavi 

I ricavi relativi a lavori in corso su ordinazione sono riconosciuti al momento del completamento del 

contratto, mentre la valutazione delle rimanenze è effettuata secondo il criterio della percentuale di 

completamento. Eventuali anticipazioni ed acconti liquidati durante lo svolgimento delle attività sono 

classificati, come si è detto tra i debiti (all’apposita voce D.VI del passivo patrimoniale, “Acconti”). 
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Attività 
 
B) Immobilizzazioni 
 
I. Immobilizzazioni immateriali 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
12.216 14.837 (2.621) 

 
Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
  

Descrizione 
costi 

Valore 
31/12/2012  

Incrementi 
esercizio 

Decrementi 
esercizio  

Amm.to 
esercizio 

Valore 
31/12/2013  

Diritti brevetti industriali 1.553 124  600 1.077 
Altre 13.284 10.006 1.916 10.235 11.139 
Totale  14.837 10.130   1.916  10.835  12.216 

 
II. Immobilizzazioni materiali 
 

 Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
87.917 93.557 (5.640) 

 
Terreni e fabbricati 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 

Descrizione Importo 
Costo storico 19.568 
Ammortamenti esercizi precedenti (11.880) 
Saldo al 31/12/2012 7.688 
Ammortamenti dell'esercizio (1.957) 
Saldo al 31/12/2013 5.731 

 
Impianti e macchinario 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 

Descrizione Importo 
Costo storico 25.253 
Ammortamenti esercizi precedenti (25.253) 

 
Attrezzature industriali e commerciali 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 

Descrizione Importo 
Costo storico 539.980 
Ammortamenti esercizi precedenti (458.184) 
Saldo al 31/12/2012 81.796 
Acquisizione dell'esercizio 22.904 
Ammortamenti dell'esercizio (26.635) 
Saldo al 31/12/2013 78.065 

 
Altri beni 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
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Descrizione Importo 

Costo storico 153.232 
Ammortamenti esercizi precedenti (149.159) 
Saldo al 31/12/2012 4.073 
Acquisizione dell'esercizio 2.283 
Cessione dell’esercizio (112) 
Ammortamenti dell'esercizio (2.123) 
Saldo al 31/12/2013 4.121 

  
C) Attivo circolante 
 
I. Rimanenze 
 

 Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
1.159.359 1.376.314 (216.955) 

 
I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e motivati nella prima parte 
della presente Nota integrativa. 
 
II. Crediti 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
1.520.494 1.187.045 333.449 

 
Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
 

Descrizione Entro 
12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Oltre 
5 anni  

Totale 

Verso clienti 412.387   412.387 
Per crediti tributari 9.638 25.553  35.191 
Verso altri 1.072.916   1.072.916 
Totale 1.494.941 25.553  1.520.494 

 

Nella voce Crediti tributari sono iscritti il credito per ritenute di acconto subite nel 2013, di euro 1.158,02, il 

credito per Ires derivante dalla presentazione dell’istanza di rimborso Ires per mancata deduzione dell’Irap 

relativa al costo del personale per i periodi di imposta dal 2007 al 2011 ex art. 2, comma 1 quater, d.l. 6 

dicembre 2011, n. 201, pari ad euro 25.553,00, e il credito Ires per versamento di maggiori acconti, di euro 

8.480,00. 
 
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante 
apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni: 
 

Descrizione F.do svalutazione 
 ex art. 2426 

 Codice civile 

F.do svalutazione ex art. 106 
 D.P.R. 917/1986 

Totale 

Saldo al 31/12/2012 3.545 3.545 3.545 
Utilizzo nell'esercizio 3.545 3.545 3.545 

 
La ripartizione dei crediti al 31/12/2013 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 
2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
 

Crediti per 
Area 

Geografica 

V / clienti V 
/Controllate 

V / collegate V / 
controllanti 

V / altri Totale 

Italia 412.387    1.072.916 1.485.303 
Totale 412.387    1.072.916 1.485.303 
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IV. Disponibilità liquide 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
104.683 224.946 (120.263) 

 
La composizione del saldo è la seguente:  
 

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 
Depositi bancari e postali 103.742 223.032 
Denaro e altri valori in cassa 941 1.914 
Totale 104.683  224.946 

 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio. 
 
D) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
39.808 18.959 20.849 

 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e 
oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 
Non sussistono, al 31/12/2013, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
 
Passività 
 
A) Patrimonio netto 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
408.492 380.929 27.563 

 
Il saldo è così composto: 
 

Descrizione 31/12/2012 Incrementi Decrementi 31/12/2013 
Fondo di dotazione 267.742 113.187  380.929 
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro   2 (2) 
Utile (perdita) dell'esercizio 113.187 27.565 113.187 27.565 
Totale 380.929 140.752 113.189 408.492 

 
Nella tabella che segue si dettagliano i movimenti nel patrimonio netto 
 

 Fondo di 
dotazione 

Riserva arr.to 
euro 

Risultato 
d’esercizio 

Totale 

All’inizio dell’esercizio precedente 243.414 0 24.328 267.741 
Destinazione del risultato dell’esercizio:     
- incremento fondo di dotazione 24.328  (24.328)  
Altre variazioni:     
- arrotondamento 1   1 
Risultato dell’esercizio precedente   113.187 113.187 
Alla chiusura dell’esercizio precedente 267.742  113.187 380.929 
Destinazione del risultato dell’esercizio:     
- incremento fondo di dotazione 113.187  (113.187)  
Altre variazioni:     
- arrotondamento  (2)  (2) 
Risultato dell’esercizio corrente   27.565 27.565 
Alla chiusura dell’esercizio corrente 380.929 (2) 27.565 408.492 
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Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 
distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.) 
 

Natura / Descrizione Importo Possibilità 
utilizzo (*) 

Quota 
disponibile 

Utilizzazioni eff. Nei 3 
es. prec. Per copert. 

Perdite 

Utilizzazioni eff. 
Nei 3 es. prec. Per 

altre ragioni 
Fondo di dotazione 380.929 B    
Altre riserve (2) A, B, C    

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci 

 
 
B) Fondi per rischi e oneri 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
5.746 5.705 41 

 
Il saldo è così composto: 
 

Descrizione 31/12/2012 Incrementi Decrementi 31/12/2013 
Per imposte, anche differite 5.705 5.746 5.705 5.746 
Totale 5.705 5.746 5.705 5.746 

 

I fondi per rischi ed oneri iscritti in bilancio si riferiscono esclusivamente al “Fondo per imposte differite” 

calcolato – come dettagliatamente illustrato nella parte iniziale della Nota integrativa – in rapporto alla 

variazione (temporanea) in diminuzione effettuata, in sede di determinazione del reddito imponibile, per 

l’adeguamento del valore fiscale delle rimanenze finali di servizi in corso di esecuzione al minor valore 

derivante dall’applicazione del metodo della commessa completata previsto dall’art. 92, sesto comma, Tuir.   

 

L’importo iscritto nella colonna “decrementi” si riferisce allo storno del fondo accantonato nel precedente 

esercizio connesso alla ripresa in aumento effettuata ai fini della determinazione del reddito imponibile per 

l’esercizio 2013 (nella stessa misura di quella in diminuzione eseguita nel passato esercizio). L’importo 

iscritto nella colonna “incrementi” si riferisce invece alle imposte differite da iscrivere, nel rispetto del 

principio di competenza, in rapporto alla variazione temporanea in diminuzione effettuata in sede di 

determinazione del reddito imponibile per l’anno 2013.  
 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
176.214 165.946 10.268 

 
La variazione è così costituita: 
  

Variazioni 31/12/2012 Incrementi 
 

Decrementi 
 

31/12/2013 

TFR, movimenti del periodo 165.946 43.705 33.437 176.214 

 
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2013 verso i dipendenti in forza a 
tale data, al netto degli anticipi corrisposti. 
 
 
 
D) Debiti 
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(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
2.310.174 2.341.009 (30.835) 

 
I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 2427, primo 
comma, n. 6, C.c.): 
 

Descrizione Entro 
12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Oltre 
5 anni 

Totale 

Debiti verso banche 344.616 40.962  385.578 
Debiti verso altri finanziatori 1.259   1.259 
Acconti 131.957 816.211  948.168 
Debiti verso fornitori 642.142   642.142 
Debiti tributari 92.875   92.875 
Debiti verso istituti di previdenza 46.274   46.274 
Altri debiti 193.878   193.878 
Totale 1.453.001 857.173  2.310.174 

 

 I Debiti verso banche al 31/12/2013 risultano così costituiti: 
 

Descrizione Importo 

Cassa di Risparmi di Firenze c/anticipi 150.000,00 

Banca CRAS c/ anticipi 150.000,00 

C/c passivo Cassa di Risparmi di Lucca Pisa Livorno 1.871,43 

Finanziamento Cassa di Risparmi di Firenze (2012) 24.282,16 

Finanziamento Cassa di Risparmi di Lucca Pisa Livorno (2009) 4.800,00 

Finanziamento Cassa di Risparmi di Lucca Pisa Livorno (2010) 54.624,48 

Totale 385.578,07 

  

I Debiti verso altri finanziatori sono rappresentati dal debito per la carta di credito. 

 

La voce Acconti accoglie, come già si è accennato, tutte le anticipazioni e gli acconti corrisposti dai 

committenti (delle varie attività di ricerca, siano esse istituzionali o applicate) durante lo svolgimento 

dell’attività di ricerca. Si tratta di somme che non possono considerarsi quali corrispettivi liquidati a titolo 

definitivo (cioè “ricavi”). Gli acconti afferenti attività di ricerca la cui durata è superiore a dodici mesi sono 

classificati tra le poste aventi scadenza oltre 12 mesi. 

Nel suo complesso, la voce Acconti è da considerarsi quale posta diminutiva delle rimanenze per attività di 

ricerca in corso di esecuzione iscritte nell’attivo dello stato patrimoniale. 

 

La voce Debiti tributari accoglie solo le passività per imposte certe e determinate poiché, come si è detto, 

quelle riferite ad imposte differite sono iscritte tra i fondi per rischi ed oneri. Il dettaglio è il seguente: 
 

Descrizione Importo 

Debiti per ritenute di acconto 47.106,32 

Debiti per Irap 14.325,00 

Debiti per Iva 31.443,95 

Totale 92.875,27 

 

La voce Altri debiti accoglie, invece, i debiti verso il personale per retribuzioni, di euro 26.109,90, e debiti 

diversi per euro 167.768,26. 
 
La ripartizione dei debiti al 31/12/2013 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 
2427, primo comma, n. 6, C.c.): 
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Debiti per Area 
Geografica 

V / fornitori V /Controllate V / Collegate V / 
Controllanti 

V / Altri Totale 

Italia 642.142    193.878 836.020 
Totale 642.142    193.878 836.020 

 
E) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
23.851 22.069 1.782 

 
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. 
Non sussistono, al 31/12/2013, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
 
Conto economico 
 
A) Valore della produzione 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
2.298.911 2.087.228 211.683 

 
La composizione del saldo è la seguente: 
 

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni 
Ricavi vendite e prestazioni 1.217.008 714.399 502.609 
Variazioni lavori in corso su ordinazione (216.955) 269.601 (486.556) 
Altri ricavi e proventi 1.298.858 1.103.228 195.630 
Totale 2.298.911 2.087.228 211.683 

 
Ricavi per categoria di attività 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.) 
 
La ripartizione dei ricavi per categoria di attività non è significativa. 
 
Ricavi per area geografica 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.) 
 
La ripartizione dei ricavi per aree geografiche non è significativa. 
 
B) Costi della produzione 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
2.173.566 1.924.861 248.705 

Il saldo è così composto:   
 

Descrizione 31/12/2013  31/12/2012  Variazioni 
Materie prime, sussidiarie e merci 115.054 107.818 7.236 
Servizi 1.044.899 905.482 139.417 
Godimento di beni di terzi 161.038 169.315 (8.277) 
Salari e stipendi 557.629 469.677 87.952 
Oneri sociali 176.026 150.880 25.146 
Trattamento di fine rapporto 43.705 37.869 5.836 
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 10.835 18.750 (7.915) 
Ammortamento immobilizzazioni materiali 30.715 31.505 (790) 
Oneri diversi di gestione 33.665 33.565 100 
Totale 2.173.566 1.924.861 248.705 
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C) Proventi e oneri finanziari 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
(31.945) (15.875) (16.070) 

  
 

Descrizione 31/12/2013  31/12/2012  Variazioni 
Proventi diversi dai precedenti 1.215 2.407 (1.192) 
(Interessi e altri oneri finanziari) (33.160) (18.282) (14.878) 
Totale (31.945) (15.875) (16.070) 

 
Altri proventi finanziari 
  

Descrizione Controllanti Controllate Collegate Altre Totale 
Interessi bancari e postali    1.215 1.215 
Totale    1.215 1.215 

 
E) Proventi e oneri straordinari 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 13, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
(1.268) 24.856 (26.124) 

 
 

Descrizione 31/12/2013  Anno precedente 31/12/2012  
Varie  Varie 25.555 
Totale proventi  Totale proventi 25.555 
Varie (1.268) Varie (699) 
Totale oneri (1.268) Totale oneri (699) 
Totale (1.268)  24.856 

 
Imposte sul reddito d'esercizio 
 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
64.567 58.161 6.406 

 
Imposte Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
Imposte correnti: 64.526 58.041 6.485 
IRES 19.111 27.708 (8.597) 
IRAP 45.415 30.333 15.082 
Imposte sostitutive    
Imposte differite (anticipate) 41 120 (79) 
IRES 41 120 (79) 
IRAP    
Proventi (oneri) da adesione 
al regime di consolidato 
fiscale / trasparenza fiscale 

   

Totale 64.567 58.161 6.406 

 
Nel prospetto che segue sono evidenziati i calcoli eseguiti al fine della determinazione del carico fiscale 
dell’esercizio: 

 

Conto economico 

Importi Variazioni ai fini Ires Reddito  

Contabili Aumento  Diminuzione Ires 

A) Valore della produzione 2.298.911,06 20.746,30 20.896,09 2.298.761,27 

   1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.217.007,83     1.217.007,83 

   3) Servizi in corso di esecuzione -216.954,76 20.746,30 20.896,09 -217.104,55 

   5) Altri ricavi e proventi   1.298.857,99     1.298.857,99 
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B) Costi della produzione 2.173.565,40 6.772,97 1.458,50 2.168.250,93 

   6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci         

       - Acquisto generi alimentari 0,00 0,00   0,00 

       - Acquisto beni deducibili 80% 0,00 0,00   0,00 

       - Altri 115.053,53 331,29   114.722,24 

   7) Per servizi         

       - Spese telefoniche 11.419,93 2.283,99   9.135,94 

       - Spese per alberghi e ristoranti 6.303,02 1.575,76   4.727,27 

       - Altri 1.027.175,85     1.027.175,85 

   8) Per godimento di beni di terzi         

       - Noleggio autovetture 0,00     0,00 

       - Altri 161.037,74     161.037,74 

   9) Per il personale 777.360,82   1.458,50 778.819,32 

   10) Ammortamenti e svalutazioni         

       - Ammortamento delle immobilizzazioni materiali  30.714,93     30.714,93 

       - Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali  10.834,92     10.834,92 

   14) Oneri diversi di gestione         

       - Imposte e sanzioni non deducibili 138,96 138,96   0,00 

       - Altri costi non deducibili 2.442,98 2.442,98   0,00 

       - Altri 31.082,72     31.082,72 

Differenza tra Valore e costi della produzione  125.345,66 13.973,33 19.437,59 130.510,34 

C) Proventi e oneri finanziari -31.945,53 0,00 0,00 -31.945,53 

   16) Altri proventi finanziari 1.214,96     1.214,96 

   17) Interessi e altri oneri finanziari 33.160,49 0,00 0,00 33.160,49 

E) Proventi e oneri straordinari -1.268,41 1.268,41 0,00 0,00 

   20) Proventi   0,00   0,00 

   21) Oneri       0,00 

       - Costi non di competenza  1.268,41 1.268,41   0,00 

Risultato lordo d'esercizio  92.131,72 64.567,00 0,00 98.564,81 

   22) Imposte sul reddito dell'esercizio         

       - Imposte correnti  64.526,00 64.526,00   0,00 

       - Imposte anticipate/differite 41,00 41,00   0,00 

Utile (Perdita) d'esercizio  27.564,72 93.354,68 22.354,59 98.564,81 

          

Determinazione Ires di competenza         

Reddito imponibile  98.564,81       

Irap pagata anno 2013 (10%) -3.247,00       

Deduzione analitica Irap -25.821,62       

Reddito imponibile (perdita riportabile) 69.496,19       

Ires corrente  19.111,00       

 
Determinazione del Valore della Produzione imponibile ai fini Irap 

Determinazione del valore della produzione lorda   

A.1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.217.007,83 

A.2.Variazioni delle rimanenze di prodotti in c/lavorazione, semilavorati e finiti 0,00 

A.3. Variazione dei lavori in corso su ordinazione -216.954,76 

A.4. Incrementi immobilizzazioni per lavori interni  0,00 

A.5. Altri ricavi e proventi 1.298.857,99 

Totale componenti positivi  2.298.911,06 

B.6. Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 115.053,53 

B.7. Costi per servizi  1.044.898,80 

B.8. Costi per godimento beni di terzi 161.037,74 

B.10.a. Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 30.714,93 

B.10.b. Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 10.834,92 

B.11. Variazione delle rimanenze di merci, materie prime, sussidiarie e di consumo 0,00 

B.14. Oneri diversi di gestione 33.664,66 

Totale componenti negativi 1.396.204,58 

Valore della produzione lorda 902.706,48 

Variazioni in aumento    

Costi, compensi e utili di cui all'art. 11, comma, 1, lett.b., D.lgs. N. 446/97 320.334,64 

Quota degli interessi dei canoni leasing   

Svalutazioni e perdite su crediti  3.795,49 

IMU   

Plusvalenze da cessione di beni non strumentali    

Ammortamento non deducibile dei marchi e dell'avviamento    

Interessi passivi indeducibili    

Variazioni in aumento in applicazione degli Ias/Ifrs   

Altre variazioni in aumento (inclusa la quota di comp. pos. di precedenti esercizi) 2.581,94 

Totale variazioni in aumento  326.712,07 

Variazioni in diminuzione   

Utilizzo fondi rischi ed oneri    

Minusvalenze da cessioni di immobili non strumentali   
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Ammortamento del costo dei marchi e dell'avviamento    

Variazioni in diminuzione in applicazione degli Ias/Ifrs   

Altre variazioni in dimunzione (inclusa la quota di comp. neg. di precedenti esercizi)   

Totale variazioni in diminuzione 0,00 

Deduzioni dalla base imponibile    

Deduzioni ex art. 11, comma 1, lett.a, D.Lgs. N. 446/97:   

   - Contributi Inail 17.658,07 

   - Deduzione forfetaria  108.779,44 

   - Contributi previdenziali e assistenziali  160.763,33 

   - Spese per apprendisti, disabili, ecc.     

Altre deduzioni per lavoro dipendente    

   - Deduzione di Euro 1.850,00 fino a cinque dipendenti    

   - Deduzione base per incremento occupazionale     

   - "Ulteriore" deduzione per incremento occupazionale     

 Eventuale rettifica per eccedenza delle deduzioni rispetto alle retribuzioni    

Totale deduzioni dalla base imponibile  287.200,84 

Valore della produzione netta  942.217,71 

    

Determinazione Irap di competenza   

Valore della produzione netta  942.217,71 

Irap corrente  45.415,00 

 
Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, C.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla fiscalità 
differita e anticipata: 
 
Fiscalità differita / anticipata 

La fiscalità differita viene espressa dall'accantonamento effettuato nel fondo imposte per l'importo di euro 

5.746,00. Le imposte differite sono state calcolate, come già ampiamente illustrato, in rapporto alla variazione 

temporanea in diminuzione del reddito imponibile, operata al fine di adeguare il valore delle rimanenze di 

servizi in corso di esecuzione di durata inferiore a 12 mesi, al minor valore, derivante dalla valutazione in 

base al metodo della commessa completata, previsto dall’art. 92, sesto comma, Tuir quale unico criterio di 

valutazione.  

Più precisamente, le movimentazioni intervenute nel bilancio in chiusura relativamente alla fiscalità differita 

hanno riguardato:  

A. le rettifiche di imposte differite contabilizzate negli esercizi precedenti, per effetto di variazioni in aumento da 

apportare in sede di determinazione del carico fiscale ai fini Ires per il periodo d’imposta 2013;  

B. l’iscrizione di nuove imposte differite a seguito di variazioni temporanee in diminuzione, da apportare in 

sede di determinazione del carico fiscale ai fini Ires per il periodo d’imposta 2013. 

Più precisamente:  

A. Le rettifiche di imposte differite iscritte in precedenti esercizi riguardano la variazione in aumento 

apportata (ai fini Ires) per far concorrere alla formazione del reddito imponibile la differenza (positiva) tra la 

valutazione con il metodo della percentuale di avanzamento e quella con il metodo della commessa 

completata emersa in relazione all’esercizio 2012 ed oggetto, lo scorso anno, di variazione in diminuzione in 

sede di determinazione dell’imponibile. 

B. L’iscrizione di nuove imposte differite riguarda la diversità tra il criterio civilistico-contabile di 

valutazione dei servizi in corso di esecuzione alla data di chiusura dell’esercizio aventi durata infrannuale e 

quello previsto dall’art. 92 Tuir. 

Nei prospetti che seguono, per maggiore chiarezza rispetto anche agli importi espressi in bilancio in forma 

sintetica, sono evidenziate anche le scritture contabili che derivano dalle movimentazioni sopra descritte: 

Imposte differite ai fini Ires Anno 2011 Anno 2012 

  Finale  Debito Variazione  Finale  Debito 

Valutazione% di avanzamento contr. durata inf. a 12 m. ('12)  20.746,30 5.705,00 -20.746,30 0,00 0,00 

Valutazione% di avanzamento contr. durata inf. a 12 m. ('13)      20.896,09 20.896,09 5.746,00 

Totali 20.746,30 5.705,00 149,79 20.896,09 5.746,00 

Credito da classificare in "entro 12 mesi"   5.705,00     5.746,00 

Credito da classificare in "oltre 12 mesi"         0,00 

            



C.I,B.M,

Fotdo pei iEposr€ aliffsire
Imposte diffeúe

Fondo per ihposte diffuite

Il presente bilancio, composto da Stato pakimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in
modo vedtiero e conetto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato eaonomico ààI,eserctzio
e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.
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Consorzio per il Centro Interuniversitario  
di Biologia Marina ed Ecologia Applicata “G. Bacci” 

  
Sede in Viale Nazario Sauro 4 – 57100 Livorno  

 

Stato patrimoniale riclassificato 
 

 
 
 
 
Attivo 31/12/2013 31/12/2012 31/12/2011 

    

Attività disponibili 2.798.791 2.781.711 2.474.591 

    

- Liquidità immediate 104.683 224.946 247.024 

 - Liquidità differite 1.534.749 1.180.451 1.120.855 

- Rimanenze finali 1.159.359 1.376.314 1.106.712 

     

Attività fisse 125.686 133.947 114.685 
    

- Immobilizzazioni immateriali 12.216 14.837 31.848 

- Immobilizzazioni materiali 87.917 93.557 82.837 

- Immobilizzazioni finanziarie 25.553 25.553  

    

Capitale investito 2.924.477 2.915.658 2.589.276 

 
 
 
 
 
Passivo    

Debiti a breve 1.476.852 944.743 1.324.918 

Debiti a medio/ lungo 1.039.133 1.589.986 996.617 

Mezzi propri 408.492 380.929 267.741 

    

Fonti del capitale investito 2.924.477 2.915.658 2.589.276 

 



                                                          RIMANENZE FINALI AL 31-12-13

N° Codice Inf/Ult. Contratto/Contributo Durata Anticipi Corrispettivo Costi dir. Pr. Costi dir. Sos. di controllo

costi 

sostenuti sul 

corrispett Rimanenze

1 22020 U SAIPEM-POSIDONIA 04/05/10 - 30/09/15 51.600,00 68.000,00 54.400,00 52.497,11 0,97 0,77 65.621,39

2 22101 U ISMAR-CNR ANCONA GUENDALINA 02/01/11-30/10/14 314.321,42 467.400,00 350.550,00 227.242,60 0,65 0,49 302.990,13

3 22133 U AUTORITà PORTUALE CIVITAVECCHIA- ESP E REIMP POSIDONIA 14/12/11-30/06/17 168.000,00 300.000,00 210.000,00 122.367,45 0,58 0,41 174.810,64

4 22225 U AP PIOMBINO CARATTERIZZAZIONE SEDIMENTI 29/06/12-30/06/14 23.970,00 39.950,00 30.000,00 29.151,45 0,97 0,73 38.820,01

5 22233 U DIP BIOL UNIROMA- ISOLA GIGLIO NAVE CONCORDIA 16/11/12-31/12/14 44.739,00 89.478,00 80.000,00 79.168,32 0,99 0,88 88.547,79

6 22234 U AMBIENTE-MASSA - ANALISI ECOTOS ISOLA GIGLIO CONCORDIA 28/11/12-31/08/14 45.778,50 100.000,00 90.000,00 84.879,76 0,94 0,85 94.310,84

7 22235 U CONISMA MAREA STOCKED 18/12/12-18/08/14 13.368,70 51.584,00 36.100,00 13.193,99 0,37 0,26 18.853,15

8 22236 U AMBIENTE MASSA INDAGINI AMBIENTALI CROAZIA 27/12/12-31/08/14 28.000,00 140.000,00 112.000,00 78.088,20 0,70 0,56 97.610,25

9 22312 I AUTORITà PORTUALE LIVORNO-MONITORAGGIO ZONA FARO 18/04/13-30/11/13 22.400,00 22.000,00 21.455,52 0,98 0,96 21.845,62

10 22314 U CONISMA-MAREA HORIZONTAL SERVICE 08/05/13-28/02/15 29.000,00 20.300,00 1.398,11 0,07 0,05 1.997,30

11 22321 I OLT-COMUNE DI LIVORNO STUDIO COSTA LIVORNESE 19/08/13-31/5/14 52.892,56 66.007,31 46.205,12 20.273,16 0,44 0,31 28.961,66

12 22322 U CNR-ISMAR-ANCONA PIATTAFORMA ANNAMARIA 01/10/13-30/09/15 136.568,00 95.597,60 18.476,04 0,19 0,14 26.394,34

13 22323 I OLT-MONITORAGGIO MARINO DEL TERMINALE OLT PER 228 MESI 06/11/13-20/02/14 79.064,00 192.061,00 168.138,80 79.543,37 0,47 0,41 90.860,52

14 22324 I URS ITALIA -ANALISI ECOTOSSICOLOGICHE SEDIMENTI 30/12/13-05/02/14 5.410,00 3.787,00 1.167,47 0,31 0,22 1.667,81

15 22204 U MIPAF-ELASMOSTAT 28/02/12-28/02/14 89.521,20 179.042,40 153.300,00 60.963,80 0,40 0,34 71.200,95

16 22318 U REGIONE TOSCANA-SICOMAR 31/05/2013-31/05/2015 133.688,52 133.650,00 7.082,62 0,05 0,05 7.084,66

17 22108 U EUROPEAN COMMISSION - CREAM 01/05/11-30/04/14 26.011,70 30.602,00 28.600,00 25.964,24 0,91 0,85 27.781,74

937.267,08 2.051.191,23 1.634.628,52 922.913,21 1.159.358,81Tatale generale anticipi e rimanenze
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CONSORZIO PER It CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI BIOTOGIA

MARINA

ED ECOTOGIA APPI.ICATA "G. BACCI"

Sede in V.le Nozorlo Souro n. 4 - 57128 Livorno iLl)

Relozione del Collegio dei sindqci sul biloncio ol31/12/20'13

prernesso

AÌ Soci del Cenlro Inferuniversiforio dÍ Biologio Morino ed ecologio opplicolo

"Guido Bocci".

SignoriSoci,

obbiomo esominolo il progelto di bìloncio d,esercizio del Centro ol 31.12.2013

redotto doglÌ Arnminlslrolori oi sensi di legge e do quesli regolormenie

comunicoto ol Collegio sindqcole, composlo do Sfoto polrimoniole, Conlo

econornico e Nolo Inlegrolivo, unilomente oi prospetie ogliollegoli in delloglio_

Il biloncio esominoto evidenzio un ulile di esercizio dÌ < 27.SóS e si riossume nei

seguenlivolori:

-1-

c 2.924.477

€

Altività

PassivÌtà

Patrimonio

Utile di esercizÌo

TOTALI

2.515.985

€

€

380.929

27,565

c 2.a24.477 2.924.477

Ilconlo economÌco presenlo, Ìn sinlesi, i seguenli volori:

I
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Valore della pfoduzione

Costidella produzione

Differenza

Proventi e oneri finanziafi

Retlifiche di valore di a{tività finanziarie

O neri straordìnari

Arrotondamenti

Risultató prirna delle imposte

lmposte corenti € (64.526)

lmposte dìfferite € (41)

lmposte anticipate

lrtile dell'esercizio 2013

€

€

€

2.294.91

2.173.566

125.345

,31.945

€

-1.268

0

92.132

-64.567

llnosiro esome sul biJoncio è slolo svollo secondo i principi di comportomenlo del

Collegìo sindocole roccomondoÌi dol Consiglio nozionole dei Dotîorj

Commercìolisli e dei Rogionieri e, ìn conformitò o toli princÌpi, obbiomo fofio

riferinnenlo olle nornne di Legge che disciplinono il biloncÍo d'esercizio inferprerore

e inlegrole doicorrefti principl coniobili enuncioli dqi Consigli NozionolÌdei Dollori

commerciolisli e dei Rogionierie, ove necessqrio, oì principì conlobjli iniernozionoli

dell'losc - Inlernolionol Accounling Slondors Commi ee.

Lo sloio polrimoniole e il conto economico presenlono al fini comporqlivi ivolori

dell'esercizio precedenle.

Gli omr.inÌsJrolori, nelio redozione del biloncio, non honno derogolo olle norme dl

legge oi sensi dell'ort. 2423 delCodjce civlle.

Confermondo lo rispondenzo del biloncio olle risultonze delle scriilure conlobjlÌ,

esponromo quonîo segue:
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conldbililà del consorzio

Con riferimento ollo conlobilitò del C.l.B.M. rilevlomo, onzilullo, che in relozone ol

Decrelo legislolivo n" 4óO del 4 dicembre l99Z riguqrdonle lo discipjino deglì Enfi

non CommercioJi, è sfolo rowjsolo, onche per l,esèrcizÌo 2013 l,operolivjtÒ dejlo

presunzione jegole di perditq del corollere di ,,non cornmercioliiò,, per effeto

dellq oggetlivo prevolenzo deJt,o ivÌiò dj ricerco qpplicoto rispello o quero

istiluzionole.

'fole circostonzo ho compodolo lo lenuto per il periodo omminislrolivo esorninolo

di uno conlobiJilò unico riferifo od ogni ollivifò del Cenlro, in luogo dello lenuto di

due conlobilÌtò distinte.

Jl presente biloncio si riferisce perlonlo sio oll'qiliviiò isliiuzionote, sio oll,oliÌvitò di

ricercq opplicolo ed è stolo redollo in unico sjruifuro.

Vo comunque precisolo che lo perdlto dello quolifico dÌ Ente non commerc ote

vole solo per ifini fiscoli mo non per queÌli civilistici ìn quonlo l'Enle, oi fini civili,

conservo gliscopi non lucrolivi previslÌ dollo StoÌulo.

Nel corso dell'esercizio obbiomo procedulo ol conlrollo dell'omminìstrozione ed

ollq vigilonzo sull'osservonzo dello Legge e dell,otfo cos.lilulivo porlecÌpondo olle

riunioni consorlili.

ll Collegio Sindocqle ho quindi effetluoto i conlrolli legolÌ sullq Ìenulo qe[o

conlobililò come do scrillure o giornole.

Criferi di rèdozionè è di voluldziohe di bildncio

Per lo redozione del biloncio sono stoti rispe oli iprincipi di redozÌone previslÌ

doll'orlicolo 2423-bis del CodÌce Civile. tl Collegio condivide il crilerio di

esposizìone ulilìzoto, owero, I'odozione deglj scherni di cuj c,ll'a'jicalo Ze! e

seguenti del Codlce Civiie con redozione olfresì dello Nolo Integrolivo,

nonostonle lo non obbligoiorielò nei confronfl del C_|.B.M. nonché dello formo

esposiiivo che'lengo conlo dei principi cornunilori.
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Avendo riguordo ol conlenulo del bÌloncio, Ìsindoci olleslono l,opplicozione dei

crileri civilislicÌ ed in porlicolore dei principi esiimolivi indicoli nell'ai.2426 del

Codice Civile, come perolfro îlluslroto con moggiore defioglio nelJo Nolo

Inlegrolivo.

Si e\'den/io o roîlo seguel

I m m o bì I i zzo zi o ni i m m d le ù d I i

Sono iscrille ol costo slorico e vèngono dire omènle ommorlizzote. eueslo

colleg o no'l f'o oo eccepre sLllo lo o isc, 7 oîe.

Immo bi lizzdzi o ni mdl e qli

Sono iscritle olcoslo siorico e refiifico.le dqi fondi di omrnorlomenlo_

Crédili

Sono riporlofi qlvoJore slimolo presumibile dÌreollzzo.

Rofei e Ìisconfi

Sono sloti determino secondo il crilerio dell,effefifuo compelenzo lemporole

dell'esercizio.

Rimdnerze

ll rnelodo seguìlo, sÌo per lo volutozione oi fini civili, sio per quello fÌscole non ho

subito voriozÌonì rispello ol precedenle esercizÌo e descrillo nello noto inlegrqTvo.

Ammorlomenti

o) lmrnobilizzoziohi immotèrioli

Le quote di qmmorlonnenlo pori od € 10.835 sono slote impulole olle singole voct.

bl lmhobìlizzozioni moleridli

Le oliquole opplicole, pqri o quelle del posso.lo èsercizio, lengono confo dello

durolo lecnico-economìco dei cespiti. Nel corso deJl'esercizio sj sono oddebiloli

costi per ommorlomenti di € 30.715_

.-<--.:--'- -'.
-*



RÌsullolÌ dell'esercizio sociole

L'esercÌzio 2013 chiude con un ulile di€ 27.5óS che ho comporfolo l,oumenio del

polrimonio nello do €380.929 o € 40A.492.

osservozioni relolivo oll'oDorovozione del biloncio e roccomondozioni

A pqrere del Coliegio, il Biloncio esomìnqlo corÌsponde, come giò precisoîo, o e

rÌsultonze dei librÌ e dèlle scrilture conlobìlÌ e lo volulqzione del potrimonìo soctote

è stolq effeÌtuoto in conformilò oì criieri indicoti neJl,orlicolo 2426 del Cad)ce

Civile.

ISincloci rilèvono infine che lo situozione finonzlorio dell'Enle presenlo iseguenrr

vdori cl31/12/2O13:

Atiivo circolante

Debiti

2.784.536

2.310.174

€

€

ll Collegio fo presente che nell'ollivo cÍrcolontè sono comprese rimonenze per

lovori in corso pori od € 1.159.359 e credili verso clienli per € 412.387 il che, lenuto

conlo dei lempidi riscossione è motivo disofferenzo fìnonziorio.

ll Collegio osservo chè nell'esèrcizio 20l3 iI volorè dello produzione è oumenToro

da € 2.OA7.22a a € 2.298.911 e i costi delio produzione sono oumentolÌ clo €

1.924.a61 a € 2.173-5óó, il tutlo ho comporfolo uno differenzo posilivo llro volore e

costì dello produzionej ommonfonle od € 22.5ó5.

Fotli di rilièvo

ll "Cèntro", come glò è slolo indicolo nelle precedenli relozionj è slolo sotoposjo

od uno verifÍco omminislrolivo-conlobile djsposto dol Minlslero dejl,Economio e

delle FInonze, lendenle od occertqre se nellq suo noturo giuridlco sÌono o meno

rowisobili i coroilerl per includerlo nello cotegorio degli orgonisnni dÌ dirilio

pubblico.
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Come giò osservolo il confine che dlvide jl pubblico dol privolo non è fociJmenle

indìviduobjle esso dipendendo non solo do foltori giurÌdici mo, e forse

oriîcipolmenle, oîche do folror. ecorom;ci.

lmporlonte è occerlore io provenìenzo dei ricqvi ol fine di volufore se in-essi è

predominonle Jo provenienzo prrbblico rispefto oi cosidcletli ricovi do mercoio.

Nel coso del "Cenlro", si ripete oncoro uno vollo che, sono sicuromente

predominonli isecondi In quclnto, come gÌò slofo chiorilo in precedenzo, lo

svolgimenlo di oltiviiò di lipo economico costiluisce per il .,Cenlro,, lo fonle

prÌncìpole, se non esclusivo, delle sue enfrole, il chè escluderebbe lo suo

opporlenenzo nello cqlegorio degli orgonismi dì dirifto pubblico.

Tole verbole, dololo l4 m(l?:a 2008, venne notificolo ol Centro il l0 luglio 2OOB è

queslo, con il conforlo del proprio legoJe, ebbè od inviore le prop.ie

confrodeduzioni olio Rogioneriq delJo Slolo di LÍvorno lo quoje le lrosmise ol

Minislero dell'EconomÌo e delle Finonze.

ll Ministero, lromite il Diporlimenlo dello RdgionerÌo generole dello Slolo _

lspelloroto cenerole di Finonze ServÌzi lspellÌvi di Finonzo pubblico _ pur

opprezondo l-a orgomeniozioni svolle, ho confermolo con suo noto del 5 giugno

2049 Prcl. 51315 lo legittimitò dello verÌficd, invilondo iJ Consozio o fornire

chiorimenli ollo Rogioneriq terrÍloriole dello Slolo sulle osservozìoni prodolle in

sede diveriflco.

ll Cenlro ho prowèdulo, sempre lromite il proprio legole od otiemperore oll'invito

con nolo del 07.08.2009 Prol.221 e, od oggi, non risullo overe ovulo risposto.

Quole novilò sì do ollo che il Ministero dello Economio e delle Finoore -
DÌporìimenlo dello Rogionerio dello Stolo - ho sollecilolo ol MÌnisleri dello

islruzione delJ'Unlversilò e dello ricerco, il giò richÌeslo porere sullo posizione

giuridico del Consozio (vedÌ noto prol. 2ó591 deJ 4 oprile 2013).

<s--6 --t



-7 -

Sul punlo queslo Collegio roccomondo che, in dlleso del pronunciomento dello

Ragioneriq, siono possibilmenie osservqte le normo suggerile in sede ispeiiivo

specie per quonfo olliene qgli ocquisli ed oppolÌi.

Conclusioni

Folte solve le roccomondozioni suddelle il Collegio esprlme porere fovorevole

oll'opprovozione del bilqncio.

Livorno, 10.0ó.2014

lSindoci

nos. vini.io rrnnoF!
Doll. Riccordo Vlftl

Dr. Fronco Pogonelli




